
relazione che si spinge al 

limite del surreale e che     

connota di un caraere      

utopico sia il personaggio che 

la struura formale del lavoro 

fotografico/filmico.

IlIl nostro personaggio ha   

identà indefinita e mulpla 

che si costruisce sulla non    

coincidenza delle categorie di 

abito e di corpo; si traa di un 

soggeo ambiguo, frammen-

tario che va incontro a dei 

cambiamencambiamen radicali come 

una sorta di corpo in transito 

che si colloca al di fuori del 

mondo inteso come orizzonte 

del possibile reale.

Il nostro corpo è metafora 

della forza trasformava,     

espressione di un senso non 

ancora congelato nello      

stereopo; è il luogo della 

rivoluzione e quindi di           

significa sospesi, dove tue 

lele differenze irriducibili sono 

mantenute in un movimento 

costante di differimento        

infinito dell’abito/ruolo, 

inteso come abitudine                            

evoluzione
rivoluzione


